
Bike parking

Car parking

Punto ristoro

Vista tridimensionale di progetto

Planimetria di progetto
N

Profilo longitudinale

Profilo trasversale

Area attrezzata

0 8,5 42,5

Schizzo di progetto

Schizzo di progetto



Terreno

Geotessuto in fibra naturale

Terreno stabilizzato

Castello di 
Palma di Montechiaro

Baia Vincenzina

Dettaglio pavimentazione strada di accesso al castello 

Pianta delle coperture

Tabella informativa | segnaletica di percorso Cestino portarifiuti Seduta monoblocco Area ristoro

N

0 2,5 12,5

Profilo longitudinale Profilo trasversale



Diffusa disgregazione delle malte di allettamento con conseguente perdita di parti e indebolimento del paramento murario. 
La causa è da ricondurre ad una scarsa qualità delle malte ( probabilmente realizzate con quantità insufficiente di legante) 
e all’azione erosiva del vento. Si prevedono i seguenti interventi:
1. Pulitura diffusa con spazzole di saggina e acqua nebulizzata;
2. Miglioramento delle caratteristiche meccaniche mediante inserimento di connettori elicoidali in acciaio inox;
3. Stilatura dei giunti con malta di calce NHL di colore simile a quello della pietra;
4. Protezione mediante silicato di etile applicato a spruzzo.

Esfoliazione e distacco dell’intonaco che risulta eccessivamente degradato. 
Si prevede la completa rimozione dello strato di intonaco, la pulitura dei paramenti e, in considerazione della stato di con-
servazione del sub - strato, la realizzazione di un nuovo strato di intonaco a base di calce o il trattamento a faccia - vista.

Infissi in legno degradati con fenomeni diffusi di marcescenza dei telai lignei. Non appartengono alla storia antica della 
fabbrica ma sono più probabilmente da ricondurre a recenti interventi manutentivi. Sotto il profilo termico risultano poco 
efficienti in quanto privi di taglio termico.
Si prevede la sostituzione integrale con infissi in metallo pregiato preossidato a taglio termico con rapporto telaio ristretto 
per aumentarne il pregio estetico.

Fessurazione in corrispondenza dei giunti di malta dovuti ad assestamenti strutturali ed elevati stati tensionali. Si prevede:
1. Scarificazione dei giunti di malta;
2. Installazione sottosquadro di trefoli in acciaio collegati alla parete mediante connettori in acciaio inox;
3. Ristilatura dei giunti con malta di calce M15 ad elevata resistenza.

Perdita o espulsione di conci lapidei a causa della disgregazione delle malte dovuta all’azione erosiva del vento. Si prevede 
la sostituzione delle porzioni interessate da tali fenomeni mediante operazione di scuci - cuci da eseguirsi con elementi lapidei 
simili a quelli rimossi.

Diffuso degrado delle creste murarie a causa dell’assenza di elementi di protezione. Si prevede l’accurata pulitura mediante 
spazzole di saggina e acqua nebulizzata e la successiva realizzazione di un bauletto di malta e sassi infissi quale strato di 
sacrificio per la protezione della materia originaria.

Presenza di elementi impiantistici incongruenti con il valore architettonico e paesaggistico del castello. Si prevede la rimo-
zione e la sostituzione con elementi occultati o mimetizzati.

Presenza di vegetazione. Si provvederà alla rimozione manuale, all’applicazione locale di biocida e alla successiva pulitura 
con acqua nebulizzata.

Lesioni passanti ad andamento verticale distribuite in corrispondenza del cantonale. La causa è daricondurre alle tensioni 
indotte dalla rototraslazione del cantonale a causa del cedimento della parte fondale che genera una elevata componente 
di compressione dul paramento angolare. Per contrastare il meccanismo in atto si prevede:
1. Consolidamento della fondazione mediante insertimento di pali radice di piccolo diametro diffusi lungo tutto il cantonale 
Nord - Est, collegati tra loro mediante cordolo in CLS armato dotato di mensole che penetrano all’interno della fonda-
zione esistente impedendone lo scivolamento;
2. Integrazione delle porzioni di paramento espulse con conci di dimensione e colore simili a quelli esistenti;
3. Inserimento di incatenamenti angolari mediante tiranti e piastre in acciaio per ricucire l’angolo compromesso;
4. Stilatura dei giunti esterni e intonacatura armata dei paramenti interni, opportunamente collegate a mezzo di connettori 
in acciaio inox.

Fessurazione dei brani di muratura residuali di porzioni crollate. Le cause del fenomeno sono da ricondurre alle copiose 
infiltrazioni d’acqua che hanno interessato nel tempo le strutture e alla conseguente perdita delle connessioni interne. Si 
prevede il consolidamento mediante iniezioni a bassa pressione di miscele leganti previa pulitura. Successivamente si provve-
derà alla stuccatura delle lesioni con malta di calce NHL.

Presenza di diffusi fenomeni di degradazione differenziale, disgregazione ed erosione.
Le cause sono da ricondurre all’azione dell’areosol marino che erode la superficie impregnandola di sali che attraverso i 
cicli di gelo e disgelo provocano la microfratturazione degli elementi lapidei. Si prevedono i seguenti interventi:
1. Preconsolidamento con impacchi di argille assorbenti previa stesura di carta giapponese ( l’impacco consentirà l’estra-
zione dei sali solubili);
2. Pulitura con acqua nebulizzata a bassa pressione;
3. Consolidamento mediante impregnazione fino a rifiuto di silicato d’etile ( nelle calcareniti arenarie) o nanocalce ( nelle 
calcareniti marnose);
4. Strato di protezione e integrazione con malte di calce NHL cromaticamente adeguate, eventualmente imperniate su barre 
in vetroresina laddove la lacuna risulta particolarmente estesa.

Legenda dei degradi 

Prospetto Nord - Est

Prospetto Sud - Ovest Prospetto Sud - Est

Prospetto Nord - Ovest

Individuazione delle catene cinematiche connesse ai meccanismi di danno locali



Geotessuto in fibra naturale

Massetto

Pastellone aggrappo

Pastellone pastina

Pastellone sottofondo 

Pastellone sottofondo 

Rete di distribuzione degli sforzi

Dettaglio pavimentazione continua in calce naturale

Sezione A - A’ 

Pianta quota 1,70 m
N0 1,5 7,5

Pianta quota 4,20 m
N0 1,5 7,5
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            Sezione A -A’  
0 1,5 7,5

Pianta quota 9,50 m
N0 1,5 7,5

Pianta quota 14,70 m
N0 1,5 7,5

0 1,5 7,5
Dettaglio pavimentazione flottante

Particolare pavimentazione flottante

1

1

2

2

3

3

4

4

Struttura di appoggio Anima di supporto

Traversi Pavimentazione

Schema strutturale passerella

Schema strutturale scala

Schema strutturale ascensore



Indicazioni di carattere illuminotecnico per applicazione outdoor Sistema di copertura fotovoltaica con coppi di ultima generazione formalmente riconducibili agli elementi 
utilizzati nella tradizione locale

Rete in GFRP

Barra in Acciaio Inox

Rosetta

Dado

Ristilatura

Fune in acciaio Inox 

Fazzoletto di ripartizione
in rete di GFRP

Particolare sistema di ristilatura armata

Riparazione di lesioni di muratura mediante opera di scuci e cuci con malta a base di puracalce idraulica naturale e inserimento diffuso di 
connessioni trasversali.

Particolare consolidamento fondazione con pali radice e cordolo in calcestruzzo armato

Unione dell’intervento di scuci - cuci con l’inserimento diffuso di diatoni artificiali a fiocco in fibra di acciaio galvanizzato

Vista tridimensionale di progetto

Diatoni artificiali a fiocco in fibra di acciaio galvanizzato

            Sezione D -D’              Sezione C -C’  
00 1,51,5 7,57,5

Schema illuminazione esterna

50

3550

20

25
0

Strato di finitura con tonachino silossanico

Lastra Aquapanel spessore 15 mm.

Lastra Aquapanel spessore 12 mm.

Velovetro bitumato

Pannello in lana di roccia spessore 12 cm.

Strato di finitura con tinteggistura

Pannello in lana di roccia spessore 6 cm.

Pannello in cartongesso spessore 12,5 mm

Membrane barriere al vapore con lamina in alluminio

Sperone di connessione B: 30 cm; passo: 100 cm.

Trave in c.a. coronamento micropali trivellati

Terreno di fondazione

Fondazione esistente in muratura

Micropalo trivellato costituito da:
- barra d’acciaio a filettatura 
continua tipo GEWI
- iniezione di Boiacca
Passo: 50 cm.
Inclinazione alternata

Testata

Fondazione

Barra GEWI

Manicotto

Iniezione di boiacca

Centratore

Proiettori a singola emissione

Elementi lineari

Schema illuminazione esterna

Solaio di copertura

Membrana impermeabilizzante sottostrato

Membrana impermeabilizzante superiore

Massetto delle pendenze

Cool roof in calce naturale

Dettaglio pavimentazione solai di copertura del Castello

Dettaglio pavimentazione solai di copertura del Castello

Materiali
Corpo: Polietilene autoestiunguente V-0
Pannello solare: Monocristallino 120 | 160 x 310mm
Canaline di supporto: Ferro zincato

Caratteristiche elettriche
Potenza: 6/8,4Wp
Tensione: 6 Volt
Corrente: 1 | 1,4 Ampere

Caratteristiche meccaniche
Peso: 1.5 | 2 Kg
Ancoraggio: Tramite bulloni Inox alla canalinaw

Coppo fotovoltaico Embrice fotovoltaico 


